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 Legge di riforma del Welfare 

 
in G.U. n. 301 del 29 dicembre 2007 

 
«Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su 
previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la 

crescita sostenibili, nonché ulteriori norme in materia di 
lavoro e previdenza sociale». 

 
 
 
44. Part-time 
Al decreto legislativo 25 febbraio 2000 n. 61, come da ultimo modificato dal 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti 
modifiche: 
 
a)  all’articolo 3, comma7: 
1) nel primo periodo, le parole: «le parti del contratto di lavoro a tempo 
parziale possono, nel rispetto di quanto previsto dal presente comma e dai 
commi 8 e 9,» sono sostituite dalle seguenti: «i contratti collettivi stipulati 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale possono, nel rispetto di quanto previsto dai commi 8 e 9,» e la 
parola: «concordare» è sostituita dalla seguente: «stabilire»; 
2) nel terzo periodo, le parole da: «I contratti collettivi» fino alla parola: 
«stabiliscono:» sono sostituite dalle seguenti: «I predetti contratti collettivi 
stabiliscono:»; 
 
b) all’articolo 3, il comma 8 è sostituito dal seguente: «8. L’esercizio, ove 
previsto dai contratti collettivi di cui al comma 7 e nei termini, condizioni e 
modalità ivi stabiliti, da parte del datore di lavoro del potere di variare in 
aumento la durata della prestazione lavorativa, nonché di modificare la collo-
cazione temporale della stessa comporta in favore del prestatore di lavoro un 
preavviso, fatte salve le intese fra le parti, di almeno cinque giorni lavorativi, 
nonché il diritto a specifiche compensazioni, nella misura ovvero nelle forme 
fissate dai contratti collettivi di cui all’articolo i, comma 3»; 
 
c)  all’articolo 8 il comma 2-ter è abrogato;  
 
d)  l’articolo 12-bis è sostituito dal seguente: 
«Articolo 12-bis.  
      1. I lavoratori del settore pubblico e del settore privato affetti da patologie 
oncologiche, per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, anche a causa 
degli effetti invalidanti di terapie salvavita, accertata da una commissione 
medica istituita presso l’azienda unità sanitaria locale territorialmente 
competente, hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo 
pieno in lavoro a tempo parziale verticale od orizzontale. Il rapporto di lavoro a 



tempo parziale deve essere trasformato nuovamente in rapporto di lavoro a 
tempo pieno a richiesta del lavoratore. Restano in ogni caso salve disposizioni 
più favorevoli per il prestatore di lavoro. 
      2. In caso di patologie oncologiche riguardanti il coniuge, i figli o i genitori 
del lavoratore o della lavoratrice, nonché nel caso in cui il lavoratore o la 
lavoratrice assista una persona convivente con totale e permanente inabilità 
lavorativa, che assuma connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma    
3, della legge 5 febbraio1992, n. 104, alla quale è stata riconosciuta una 
percentuale di invalidità pari al 100 percento, con necessità di assistenza 
continua in quanto non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita, ai 
sensi di quanto previsto dalla tabella di cui al decreto del ministro della Sanità 
5 febbraio1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla «Gazzetta Ufficiale» 
n. 47 del 26 febbraio 1992, è riconosciuta la priorità della trasformazione del 
contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. 
      3. In caso di richiesta del lavoratore o della  lavoratrice, con figlio 
convivente di età non  superiore agli anni tredici o con figlio convivente 
portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio1992, n. 104, 
è riconosciuta la priorità alla trasformazione del contratto di lavoro a tempo 
pieno a tempo parziale». 
 
e)  dopo l’articolo 12-bis è inserito il seguente: 
«Articolo 12-ter. - (Diritto di precedenza). -1. Il lavoratore che abbia 
trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo 
parziale ha diritto di precedenza nelle assunzioni con contratto a tempo pieno 
per l’espletamento delle stesse mansioni o di quelle equivalenti a quelle og-
getto del rapporto di lavoro a tempo parziale». 
 
 
 
 
81. Occupazione femminile 
Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, su proposta del ministro del Lavoro e della 
previdenza sociale, del ministro per i Diritti e le pari opportunità e del ministro 
delle Politiche per la famiglia, in conformità all’articolo 117 della Coistituzione e 
statuti delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, e alle relative norme di attuazione, e garantendo l’uniformità della 
tutela dei lavoratori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli 
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, uno o più decreti 
legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di occupazione 
femminile, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 
 
a) previsione, nell’ambito dell’esercizio della delega in tema di riordino degli 
incentivi di cui al comma 30, lettera b), di incentivi e sgravi contributivi mirati 
a sostenere i regimi di orari flessibili legati alle necessità della conciliazione tra 
lavoro e vita familiare, nonché a favorire l’aumento dell’occupazione femminile; 
 



b) revisione della vigente normativa in materia di congedi parentali, con 
particolare riferimento all’estensione della durata di tali congedi e 
all’incremento della relativa indennità al fine di incentivarne l’utilizzo;  
c) rafforzamento degli istituti previsti dall’articolo 9 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53, con particolare riferimento al lavoro a tempo parziale e al telelavoro; 
 
d) rafforzamento dell’azione dei diversi livelli di governo e delle diverse 
amministrazioni competenti, con riferimento al servizi per l’infanz ia e agli 
anziani non autosufficienti, in funzione di sostegno dell’esercizio della libertà di 
scelta da parte delle donne nel campo del lavoro; 
 
e) orientamento dell’intervento legato alla programmazione dei Fondi 
comunitari, a partire dal Fondo sociale europeo (Fse) e dal Programma 
operativo nazionale (Pon), in via prioritaria per l’occupazione femminile, a 
supporto non solo delle attività formative, ma anche di quelle di 
accompagnamento e inserimento al lavoro, con destinazione di risorse alla 
formazione di programmi mirati alle donne per il corso della relativa vita 
lavorativa; 
 
f)  rafforzamento delle garanzie per l’applicazione effettiva della parità di 
trattamento tra donne e uomini in materia di occupazione e di lavoro; 
 
g)  realizzazione, anche al fini di cui alla lettera e), di sistemi di raccolta ed 
elaborazione di dati in grado di far emergere e rendere misurabili le 
discriminazioni di genere anche di tipo retributivo; 
 
h)  potenziamento delle azioni intese a favorire lo sviluppo dell’imprenditoria 
femminile; 
 
i)  previsione di azioni e interventi che agevolino l’accesso e il rientro nel 
mercato del lavoro delle donne, anche attraverso formazione professionale 
mirata con conseguente certificazione secondo le nuove strategie dell’Unione 
europea;  
 
l)  definizione degli adempimenti dei datori di lavoro in materia di attenzione al 
genere.  
 
 
 
 
83. Congedo di maternità 
All’articolo 1, comma 791, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le 
parole: 
«17 e 22» sono sostituite dalle seguenti: «7, 17 e 22».  
Con decreto del ministro del Lavoro e della previdenza sociale, di concerto con 
il ministro dell’Economia e delle finanze, sono rideterminate le aliquote 
contributive di cui al citato articolo 1, comma 791, lettera b), della legge n. 
296 del 2006. 



 
 

LEGGE 296/2006 - Finanziaria 2007 

791. All'articolo 64, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a) le parole da: «con decreto del Ministro del lavoro» fino a: «provvedimento,» sono soppresse; 
   b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è disciplinata 
l'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 17 e 22 nei limiti delle risorse rinvenienti dallo 
specifico gettito contributivo, da determinare con il medesimo decreto». 

 

DECRETO  LEGISLATIVO 151/2001 - Testo Unico Maternità 

Articolo 64 
Collaborazioni coordinate e continuative 
2. Ai sensi del comma 12 dell’articolo 80 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, la tutela 
della maternità prevista dalla disposizione di cui al comma 16, quarto periodo, dell’articolo 59 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, avviene nelle forme e con le modalità previste per il lavoro 
dipendente. 


